
 
Papa Francesco: "pandemia è stata una tempesta inaspettata", "ogni
nonno, ogni anziano riceva la visita di un angelo"

“Tutta la Chiesa ti è vicina - diciamo meglio, ci è vicina -: si preoccupa di te, ti vuole bene e non vuole
lasciarti solo!”. Sono le parole del Papa, nel messaggio per la prima Giornata mondiale dei nonni e
degli anziani, in programma il 25 luglio sul tema: “Io sono con te tutti i giorni”. “So bene che questo
messaggio ti raggiunge in un tempo difficile”, prosegue Francesco: “La pandemia è stata una
tempesta inaspettata e furiosa, una dura prova che si è abbattuta sulla vita di ciascuno, ma che a noi
anziani ha riservato un trattamento speciale, un trattamento più duro. Moltissimi di noi si sono
ammalati, e tanti se ne sono andati, o hanno visto spegnersi la vita dei propri sposi o dei propri cari,
troppi sono stati costretti alla solitudine per un tempo lunghissimo, isolati. Il Signore conosce ognuna
delle nostre sofferenze di questo tempo. Egli è accanto a quanti vivono l’esperienza dolorosa di
essere messi da parte; la nostra solitudine – resa più dura dalla pandemia – non gli è indifferente”.
“Anche quando tutto sembra buio, come in questi mesi di pandemia, il Signore continua ad inviare
angeli a consolare la nostra solitudine e a ripeterci: ‘Io sono con te tutti i giorni’”, assicura
Francesco citando gli affreschi di Giotto: “Lo dice a te, lo dice a me, a tutti. È questo il senso di
questa Giornata che ho voluto si celebrasse per la prima volta proprio in quest’anno, dopo un lungo
isolamento e una ripresa della vita sociale ancora lenta: che ogni nonno, ogni anziano, ogni nonna,
ogni anziana – specialmente chi tra di noi è più solo – riceva la visita di un angelo! Alcune volte essi
avranno il volto dei nostri nipoti, altre dei familiari, degli amici di sempre o di quelli che abbiamo
conosciuto proprio in questo momento difficile. In questo periodo abbiamo imparato a comprendere
quanto siano importanti per ognuno di noi gli abbracci e le visite, e come mi rattrista il fatto che in
alcuni luoghi queste non siano ancora possibili! Il Signore, però, ci invia i suoi messaggeri anche
attraverso la Parola di Dio, che Egli mai fa mancare alla nostra vita”.

M.Michela Nicolais
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